


C
RE

D
IT

FOTOGRAFIA DI XXXXXXXXXXX2 M E N S H E A L T H . I T

LIFE



C
RE

D
IT

FOTOGRAFIA DI XXXXXXXXXXX

Mento e doppio mento
QUESTI INTERVENTI, QUELLO CHE CORREGGE CON UNA PROTESI IN 
SILICONE IL MENTO SFUGGENTE E QUELLO CHE CORREGGE CON UNA 
LIPOSUZIONE IL DOPPIO MENTO, SONO TRA LE OPERAZIONI PIÙ 
SEMPLICI DELLA CHIRURGIA ESTETICA. EPPURE SONO ANCHE QUELLI 
CHE DANNO I MAGGIORI RISULTATI IN TERMINI DI SODDISFAZIONE DEL 
PAZIENTE. IL DOTTOR PAOLO SANTANCHÉ CI SPIEGA PERCHÉ

Il mento sfuggente si può correggere e mi-
gliorare come e più facilmente del naso?
Certo, si può correggere, e spesso è necessa-
rio correggerlo proprio insieme o prima del 
naso, perché un deficit della regione anterio-
re del mento provoca quasi sempre anche 
l’eccessiva proiezione del naso in avanti. 
Questi due difetti insieme poi contribuisco-
no a formare un brutto profilo della faccia. Il 
mento sfuggente, o la mandibola troppo ar-
retrata, ha infatti sempre una connotazione 
di ambiguità. In più, la linea convessa e ap-
puntita del viso che deriva dal mento sfug-
gente e da un naso importante non ha mai un 
bell’aspetto. Soprattutto nell’uomo. 
 
È possibile quindi riportare in avanti 
il mento?
Assolutamente sì. Questo difetto si corregge 
con una protesi che riporta in avanti il men-
to, rimettendolo in asse con il profilo, in mo-
do che la bocca e il mento scendano 
perpendicolari sotto l’attaccatura del naso. In 
questo modo automaticamente tutto il viso, 
naso compreso, sembrerà più proporzionato. 
 
Come funziona un intervento estetico 
di questo tipo?
L’intervento di chirurgia estetica al mento va 
a impiantare una piccola protesi di silicone 
solido sull’osso della mandibola. L’intervento 
va fatto con anestesia locale e un po’ di seda-
zione per non far sentire niente al paziente, 
che torna a casa dopo due ore. L’incisione si 
fa all’interno del labbro inferiore e quindi 
non lascia tracce o cicatrici esterne. 
Bisognerà solo portare una piccola medica-
zione per 4 giorni e ovviamente in quei gior-
ni mangiare con attenzione e cose morbide. 

La protesi in silicone solido dura tutta la vita 
perché si integra nell’osso e non è percepibi-
le dall’esterno, né al tatto né tantomeno alla 
vista. 
 
La protesi al mento cambia radicalmente 
la fisionomia del volto?
Assolutamente sì, la protesi migliora in mo-
do sostanziale la forma del viso, anche se è 
veramente difficile che un osservatore ester-
no si accorga dell’intervento, contrariamen-
te a quanto succede con il naso o altre parti 
del viso. Tempo fa ho fatto una plastica fac-
ciale a una ragazza, che comprendeva naso e 
mento, e la sua mamma si è accorta solo 
dell’intervento al naso. 
 
E il doppio mento? 
È altrettanto semplice e importante da risol-
vere. L’accumulo di grasso sotto la mandibo-
la può essere associato o meno al mento 
sfuggente e, in questo ultimo caso, è ancora 
più penalizzante per l’estetica del viso. In 
ogni caso il doppio mento può in effetti far 
diventare brutto anche un viso di per sé bel-
lissimo, oltre a farti sembrare grasso. 
 
L’intervento è complicato?
Assolutamente no: è una liposuzione molto 
semplice da fare, in ambulatorio, in aneste-
sia locale e con un po’ di sedazione. Si fa una 
microscopica incisione sotto il mento per poi 
inserire una minuscola cannula da cui si 
aspira il grasso accumulato sotto la mandibo-
la e nella parte anteriore del collo. Il paziente 
torna a casa dopo due ore e dovrà portare so-
lo una piccola medicazione per pochi giorni. 
Non lascia lividi né gonfiore e la pelle va a po-
sto da sola. Anche in questo caso, a fronte di 
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“Non è una parte importante del viso, il mento, meno 
importante assai del naso e degli occhi, ma se vi 

manca, non so perché, tutti vi prendono per scemo”
Alberto Moravia

un intervento veramente semplice, si hanno 
risultati eccezionali, perché una volta elimi-
nato il doppio mento il volto torna ad avere 
una sua definizione e una sua armonia molto 
più efficace e piacevole.
 
Sono interventi che si possono fare da 
giovani o anche più avanti negli anni?
Certo: il doppio mento e soprattutto il mento 
sfuggente è meglio correggerli prima di di-
ventare vecchi, altrimenti ha poco senso. Ma 
tutti questi interventi si possono anche fare 
in età avanzata, magari quando il doppio 
mento si è aggiunto solo in tarda età, peggio-
rando quindi una situazione già di per sé non 
felice. Invecchiando, però, può succedere che 
il paziente abbia anche bisogno di un lifting 
per far tornare nella corretta posizione la 
pelle del collo, che invece da giovani torna al 
suo posto da sola. 
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